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Sociale | I fatti nostri

MATERA - È stato presen-
tato alla città nei giorni scorsi 
il “Piano Territoriale di inter-
venti per la lotta alla droga”, 
promosso dal settore Politiche 
Sociali del Comune di Matera 
e finalizzato a realizzare azioni 
di prevenzione e inclusione 
sociale per i tossicodipen-
denti e dipendenti dal’alcool. 
Al progetto, coordinato dalla 
dottoressa Caterina Roton-
daro, hanno aderito diversi 
soggetti istituzionali operanti 
nel campo della tossicodi-
pendenza: il Servizio Tossico-

dipendenze (Sert) dell’ASM, 
rappresentato dalla respon-
sabile Lucia D’Ambrosio, il 
settore Politiche Sociali della 
Provincia di Matera col diri-
gente Franco Menzella e la 
Casa Circondariale di Matera 
con il direttore Walter Gentile. 
Il piano, finanziato dal Fondo 
Nazionale per la Lotta alla 
Droga per 146 mila euro, avrà 
la durata di due anni e sarà de-
finito in due assi di intervento: 
uno relativo alla prevenzione, 
che sarà orientato su azioni 
di informazione, sensibilizza-

zione e interventi di tipo edu-
cativo; l’altro sull’inclusione 
sociale e lavorativa, incentrato 
sul reinserimento socio-lavo-
rativo dei soggetti interessati, 
come nel caso dei detenuti 
della Casa Circondariale. “Il 
progetto si rivolge a soggetti 
sani di età pre-adolescenziale 
(11-13 anni) e adolescenziale 
(14-19) – dice la D’Ambrosio - 
considerato che l’età media di 
chi fa uso di droghe o alcool si 
è abbassata. L’assunzione di 
sostanze psico-attive illegali, 
ma anche di sostanze legali 

assimilabili quali fumo e alcool 
è un in continuo aumento, ma 
se ne parla sempre meno”. Il 
piano è stato sottoscritto la 
settimana scorsa e presentato 
alla Regione Basilicata, che in 
breve termine fornirà indica-
zioni sulle procedure e le mo-
dalità per la sua attuazione. «

STIGLIANO - Il comitato 
civico «Pro montagna ma-
terana» ancora una volta è 
sul piede di guerra. Torna 
alla carica, questa volta 
in maniera incisiva, Giu-
seppe Mariano presidente 
del comitato civico a favore 
dell’ospedale di Stigliano. 
A pochi giorni dalla chiu-
sura delle urne per l’ele-
zione per il rinnovo del 
Consiglio regionale della 
Basilicata il portavoce del 
comitato della comunità 
stiglianese tuona con-
tro i ritardi e soprattutto 
contro le promesse disat-
tese. Da circa tre anni il 
nosocomio della monta-
gna materana non ha più 
una sala operatoria fun-
zionante né tanto meno il 
reparto chirurgia, il fulcro 
di ogni struttura ospeda-
liera. Già nel 2006 l’allora 
presidente della giunta 
regionale lucana, Vito 
De Filippo, aveva provve-
duto a smantellare i re-
parti di Ortopedia e Gine-

cologia. Ancora nel 2006 
dieci comuni dell’alta col-
lina e della montagna 
materana avevano sotto-
scritto un protocollo d’in-
tesa con l’assessore regio-
nale alla Sanità e con il 
presidente della regione 
al fine di ottenere il rico-
noscimento di status di 
ospedale di montagna in 
deroga al piano sanitario 
regionale. Il tutto è rima-
sto lettera morta o poco 
più. Di recente una deli-
bera regionale di giunta 
aveva individuato le ri-
sorse economiche per il 
ripristino delle sale ope-
ratorie. Sono passate an-
che le elezioni con un 
niente di fatto. Le diffi-
coltà sono, però, anche 
strutturali ed operative. 
Il Pronto Soccorso fun-
ziona dalle 8 alle 20 e non 
può accettare emergenze 
ed urgenze. In pratica il 
distretto ospedaliero è 
diventato, di fatto, un 
ospedale non per “acuti” 

ossia non è contemplata 
la degenza ospedaliera 
residenziale erogata nei 
confronti di pazienti che 
manifestano forme acute 
di malattia. Per finire, ma 
non per ultimo nelle prio-
rità, bisogna segnalare 
che lo spazio di eliambu-
lanza è a 11 chilometri dal 
centro abitato. Questo co-
stringe le ambulanze del 
118 ad un lavoro supple-
mentare e coordinato che 
necessita di un ulteriore 
dispendio di energie e uo-
mini. L’ospedale distret-
tuale di Stigliano si avvia 
inesorabilmente verso un 
graduale ma inarrestabile 
smantellamento con di-
sagi sempre più crescenti 
per una vasta zona della 
comunità montana ma-
terana che rischia di non 
poter più usufruire dei 
relativi servizi sanitari. 
È proprio vero, cercare 
la salute in ospedale non 
sarà più possibile per i re-
sidenti del circondario. ■

La salute precaria dell’ospedale di Stigliano
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Un piano d’intervento per la lotta 
alla droga


